Il bollettino statistico dell’INAIL, recentemente dedicato interamente all’agricoltura, riporta i dati degli infortuni nel primo semestre 2009, che evidenziano come, nonostante una flessione, il fenomeno si presenta ancora assai preoccupante.

La crisi economica, infatti, ha costretto, nell'ultimo anno, 30mila imprese a cessare l'attività ed ha comportato un calo della produzione del 3,8%. Di pari passo con la crisi delle attività, sono diminuite anche le denunce di infortunio. Secondo i primi dati infortunistici dell'INAIL relativi al primo semestre 2009 sono stati 25.473(-2,2%) gli infortuni nel settore, rispetto ai 26.034 dello stesso periodo dell'anno precedente. Calano anche i casi mortali da 59 a 55 (-6,8%). 

Sta, però, di fatto che l’agricoltura, che occupa il 3,8 % della forza lavoro, continua a registrare una percentuale ben più alta di infortuni mortali (nel 2008 le vittime in questo settore sono state 125, l'11% dei decessi sul lavoro registrati nel complesso). 

Risulta, dunque, molto elevato, il rischio di incidenti letali tra gli agricoltori, con un'incidenza delle denunce sugli occupati praticamente tripla rispetto alla media dei lavoratori dell'industria e servizi. Le aree maggiormente interessate dai decessi in agricoltura sono quelle del Nord-est e del Mezzogiorno (32% per entrambe): Lombardia (18 vittime), Emilia Romagna (17) e Sicilia (11) le regioni più colpite. La morte è avvenuta in oltre 3/4 dei casi a seguito di gravi traumi del capo e del torace.

A fronte di questa situazione, lo stesso Ministro Galan ha preso posizione definendo intollerabile la situazione: “Si tratta di un vero scandalo cui bisogna porre fine al più presto”.  il Ministro afferma di sentire la necessità di ''fare il possibile per spezzare questa catena infinita”, in primo luogo ''coinvolgendo gli altri Ministeri competenti e tutte le associazioni e le organizzazioni agricole, da nord a sud, per un confronto comune”.

Che, d’altra parte, si debba operare con più decisione sul piano della prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali in agricoltura è convinzione comune, dei sindacati del settore e delle associazioni agricole.

La tutela assicurativa, e la stessa prevenzione, in  ambito agricolo si presenta complessa anche per le caratteristiche del settore, quali ad esempio, la diffusa presenza di aziende di piccole o piccolissime dimensioni, spesso a conduzione familiare, molti lavoratori autonomi e stagionali, in prevalenza stranieri, sovrapposizione diffusa tra ambienti di lavoro e di vita. Anche nel comparto agricolo è, poi, diffuso l’uso di numerose attrezzature meccaniche, che però sono spesso vetuste o non tenute in condizioni ottimali. 
Serve allora una nuova e specifica cultura della sicurezza sul lavoro in ambito agricolo, servono iniziative formative rivolte ai datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi, ma anche agli operai agricoli (magari cogliendo le opportunità di sostegno finanziario offerte da Foragri con il bando pubblicato a inizio mese). Occorre però anche un vantaggio tangibile per le aziende che operano in condizioni di sicurezza e per la prevenzione degli infortuni con una riduzione dei premi assicurativi dell’Inail.
